
Sono trascorsi dieci giorni dalle ele-
zioni presidenziali in Afghanistan,
e ancora non si sa chi abbia vinto,
né se sarà necessario andare al bal-
lottaggio. La commissione elettora-
le ha aggiornato ieri le cifre di un
conteggio che procede con estre-
ma lentezza, mentre si accavallano
le denunce di brogli e irregolarità.
Il presidente uscente Hamid Kar-
zai è in testa con il 46,2% dei con-

sensi. Il suo principale avversario Ab-
dullah Abdullah segue con il 31,4%.
Sono dati relativi a due milioni di
schede scrutinate in un numero di
seggi pari al 35% circa del totale na-
zionale.
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Nessun candidato risulta avere supe-
rato il quorum del 50%, e se ciò risul-
terà confermato alla fine dello spo-
glio, i cittadini sarebbero nuovamen-
te chiamati alle urne fra un mese cir-
ca per scegliere fra Karzai e Abdul-
lah.

Ma nessuno a Kabul è in grado di
prevedere gli sviluppi del prossimo
futuro. Sia perché il 35% dei seggi
già esaminati non rappresenta un
campione significativo essendo di-
stribuiti in maniera non uniforme
sul territorio. Sia perchè le indagini

sui brogli potrebbero durare a lun-
go. Sia perché i rapporti fra Karzai e i
rappresentanti del governo Usa a Ka-
bul sono tesissimi.

Poche sere fa il capo di Stato e l’in-
viato speciale di Obama in Afghani-
stan, Richard Holbrooke, hanno liti-
gato vivacemente durante un ricevi-
mento davanti a numerosi testimo-
ni.

Karzai si è irritato moltissimo
quando Holbrooke gli ha espresso
preoccupazione per le notizie appa-
rentemente fondate di massicce fro-
di elettorali. Il presidente ha prote-
stato con particolare vigore, quando
il rappresentante di Obama lo ha
esortato ad accettare l’esito che sta-
rebbe scaturendo dal voto, e cioè la
sua mancata vittoria al primo turno
ed il conseguente obbligo di affron-
tare Abdullah in un ballottaggio.

L’argomento contrapposto da Kar-
zai all’ospite americano è stato il ri-
schio che il prolungamento della
competizione politica acuisca i laten-
ti conflitti etnici nel Paese. Karzai ap-
partiene all’etnia pashtun maggiori-
taria, Abdullah alla più numerosa
minoranza, quella tagika.

Washington è delusa dal compor-
tamento del proprio alleato, e teme
che, una volta reinstallato alla guida
del Paese, Karzai dia vita ad un go-
verno inadeguato. È noto che per
ampliare il bacino dei propri poten-
ziali consensi nelle elezioni del 20
agosto, il capo di Stato uscente ha
stretto accordi con una serie di perso-
naggi tanto potenti quanto inaffida-
bili o poco raccomandabili.

Uno di questi è Mohammad Qa-
sim Fahim, sospettato di coinvolgi-
mento nel narcotraffico. Se fosse in-
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Campagna elettorale dell’ex presidente Karzai nel finestrino di un autobus, a Kabul
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Usapreoccupati dai brogli
In crisi i rapporti conKarzai

A dieci giorni dal voto resi noti a
Kabul i risultati emersi da un ter-
zo dei seggi: Karzai 46,2%. Ab-
dullah 31,4%. Gli americani, ir-
ritati per i brogli, accusano Kar-
zai di manovrare per evitare il
ballottaggio.
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